7 i
defcrivono quefti la compleffione, i difor- i
dini, le cagioni della malattia, acciocchd
quindi il Perito pigli-lume per ordinargli b
i medicamenti, ¢ prefcrivergli il metodo ‘ i
da tenerfi in avvenire: E ficcome non fi
biafima il zelo di coftoro, quafi pretendef- u
fero di rimproverare al Perito la minor |
pratica, che egli ha dell’Infermo, cosi {pe- 4
ro, che quei fupremi Miniftri, i quali han- ' {
no P"autoritd fopra quefta Provincia, gra-

diranno di effere informati de¢’ fuoi anda- “*‘1
menti, da chi vitha interefle, ¢ prova in i
pratica le cagioni delle fue rovine, :

Vedo bene, che io intraprendo a di= Argomen- !

: ; Rolls:
fendere una caufa di peflima faccia, € che pima vifta, I

non vi ¢ condizion di perfone, cui non

debba far ombra, ed apparire in qualche |
parte odiofo il mio ragionamento. Gli Ar- i‘
tifti, e la Plebe fe li lanceranno contro in il
fentire biafimare la tanto defiderata Bonac- ii
cia, i Mercatanti paventeranno che ne ven- .v
ga danno a loro appalti; che piu? Gli iftef- q
fi devoti, ¢ perfone da bene fi {candaliz- 3

ze-



